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01. NOZIONE 
 
Il modello EAS (Enti Associativi) fu introdotto dall’art. 30 del DL 185/2008 allo scopo di 
valutare se gli Enti associativi fossero in possesso dei requisiti qualificanti previsti dalla 
normativa tributaria al fine di esonerare corrispettivi, quote e contributi dall’imponibilità. 
 
Il modello va presentato entro 60 giorni dalla costituzione od entro il 31 marzo se 
sono intervenute modifiche rispetto all’anno precedente.  
 
In questo ultimo caso il modello non va comunque ripresentato se sono variati dati 
e/o notizie già in possesso dell’Agenzia Entrate. 
 
Parimenti non va ripresentato se variano dati quantitativi quali ricavi per 
sponsorizzazioni, costi sostenuti per pubblicità, ammontare raccolte pubbliche di fondi, 
ammontare entrate complessive, numero degli associati, ammontare delle erogazioni 
liberali, ammontare dei contributi pubblici. 
 
La mancata presentazione non fa perdere le agevolazioni, che però diverranno effettive 
solo dal momento del suo invio, con conseguente periodo d’imposta diviso in due parti. La 
cosiddetta remissione in bonis ovvero la trasmissione del modello prima della 
dichiarazione dei redditi successiva permette il godimento delle agevolazioni fin dalla 
costituzione, corrispondendo però, una sanzione di euro 250. 
 
Nel caso di perdita dei requisiti il modello EAS va ripresentato entro 60 giorni 
compilando la sezione perdita dei requisiti. 
 

02. SOGGETTI ESONERATI 
 
Specifichiamo subito gli ETS (Enti del Terzo Settore) non dovranno più presentare 
il modello EAS (con effetto quindi dal 2020) che rimane in capo alle ASD e agli ENC 
(quegli enti non commerciali che non richiederanno o non otterranno l’iscrizione al 
RUNTS). 
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Allo stato attuale sono esonerati dalla comunicazione dei dati 
Associazioni che svolgono solo attività istituzionale; 
Pro Loco che hanno optato per la L 398/91 (non più possibile dal 2020); 
ASD iscritte nel registro del Coni che non svolgono attività commerciale; 
Enti non associativi (ad esempio Fondazioni); 
Enti di diritto pubblico; 
Enti destinatari di una specifica disciplina fiscale (es. i fondi pensione); 
ONLUS, ONG, ODV, Coop Sociali. 
 
 
 

03. SOGGETTI TENUTI 
 
 Sempre allo stato attuale possono presentare con modalità semplificate il modello EAS: 
 
le associazioni e società sportive dilettantistiche riconosciute dal Coni, diverse da quelle 
espressamente esonerate; 

le associazioni di promozione sociale iscritte nei registri di cui alla legge n° 383 del 2000; 
le organizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui alla legge n° 266 del 1991, 
diverse da quelle esonerate per la presentazione del modello (le organizzazioni di 
volontariato che non sono Onlus di diritto; 
le associazioni iscritte nel registro delle persone giuridiche tenuto dalle prefetture, dalle 
regioni o dalle province autonome ai sensi del Dpr 361/2000; 
le associazioni religiose riconosciute dal Ministero dell’interno come enti che svolgono in 
via preminente attività di religione e di culto, nonché le associazioni riconosciute dalle 
confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese; 
i movimenti e i partiti politici tenuti alla presentazione del rendiconto di esercizio per la 
partecipazione al piano di riparto dei rimborsi per le spese elettorali ai sensi della legge n° 
2 del 1997 o che hanno comunque presentato proprie liste nelle ultime elezioni del 
Parlamento nazionale o del Parlamento europeo; 
le associazioni sindacali e di categoria rappresentate nel Cnel nonché le associazioni per le 
quali la funzione di tutela e rappresentanza degli interessi della categoria risulti da 
disposizioni normative o dalla partecipazione presso amministrazioni e organismi pubblici 
di livello nazionale o regionale, le loro articolazioni territoriali e/o funzionali gli enti 
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bilaterali costituiti dalle anzidette associazioni gli istituti di patronato che svolgono, in 
luogo delle associazioni sindacali promotrici, le attività istituzionali proprie di queste 
ultime; 
l’Anci, comprese le articolazioni territoriali; 
le associazioni riconosciute aventi per scopo statutario lo svolgimento o la promozione 
della ricerca scientifica individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
(per esempio, l’Associazione italiana per la ricerca sul cancro); 
le associazioni combattentistiche e d’arma iscritte nell’albo tenuto dal Ministero della 
difesa; 
le federazioni sportive nazionale riconosciute dal Coni. 
 


